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PRESENTAZIONE 
 
 
 
 
 

La realizzazione di una economia basata sulla conoscenza richiede il 
rinnovamento della funzione della formazione universitaria. Sempre più 
forte è l’esigenza di migliorare i percorsi formativi, in modo da valorizzare 
la qualità dell’apprendimento degli studenti rispetto alle competenze ad essi 
trasferite, attraverso una loro partecipazione più attiva negli ambienti di 
studio e di lavoro.  

A questo processo di rinnovamento globale, quindi, la scelta dei criteri e 
delle metodologie più appropriate per il tutorato universitario può essere di 
grande aiuto.  

Il tutorato universitario, oggi condizionato da alcuni fattori che ne limi-
tano l’efficacia e l’efficienza, si configura, se opportunamente potenziato, 
come una componente sostanziale del percorso formativo dei laureati.  

L’Università degli Studi di Perugia, pienamente consapevole dell’im-
portanza della funzione tutoriale, ha sempre dedicato particolare attenzione 
alle attività di orientamento e tutorato cercando via via di capire e, quindi, 
superare le cause di scarsa efficienza ed efficacia del servizio.  

Questo volume, a testimonianza di tale attenzione, discute delle proble-
matiche legate al miglioramento del servizio di tutorato come strumento per 
orientare e assistere gli studenti nonché promuovere la loro partecipazione 
attiva a tutte le attività formative, organizzative e gestionali della struttura 
universitaria.  

Il lavoro si basa sui risultati emersi da un’indagine volta ad esplorare il 
modo in cui gli studenti dell’ateneo perugino vivono il rapporto con il con-
testo formativo, quali obiettivi si pongono, quali problemi incontrano, quali 
risorse individuano. 

Mi auguro che il lavoro svolto possa contribuire a progettare in maniera 
più mirata i servizi di tutorato rispondenti alle esigenze locali dei singoli 
atenei e delle singole facoltà. 
 
Professor Francesco Bistoni 
Rettore dell’Università degli Studi di Perugia 
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APPENDICE 1. – QUESTIONARIO ISO TUT 
 

Filomena Brescia e Fiorella Bucci 
 
 

Università degli Studi di Perugia 
in collaborazione con 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
e con 

Fondazione Rui 
 
 

INTRODUZIONE AL QUESTIONARIO 
 

L’Università degli Studi di Perugia, in collaborazione con il Ministero 
dell’Università e della Ricerca e con la Fondazione Rui, sta conducendo un proget-
to per lo sviluppo delle attività e dei Servizi di Tutorato locali.  

Nell’ambito di questo progetto si intende condurre un’indagine volta a conosce-
re la domanda che gli studenti rivolgono ai Servizi di Tutorato dell’ateneo. 

Il presente questionario – che Le chiediamo di compilare – propone domande 
su diversi aspetti relativi alla formazione universitaria. Troverà una sezione di do-
mande sui Servizi di Tutorato, ci interessa conoscere la Sua opinione anche se non 
ha diretta esperienza di questi servizi. 

La sua collaborazione contribuirà a migliorare il funzionamento e 
l’organizzazione del Tutorato. 

Una relazione sui dati emersi sarà restituita a tutti i partecipanti. 
 

COME SI RISPONDE AL QUESTIONARIO 
 

Il questionario è anonimo. Nel compilarlo vedrà che ogni parola, ogni frase, an-
che la più semplice, può essere interpretata e compresa in vari modi; questo pro-
blema è stato tenuto presente e gli estensori raccomandano a chi risponderà di non 
preoccuparsi se vengono alla mente più interpretazioni di una domanda. In questo 
caso, vale la regola che “LA PRIMA RISPOSTA CHE VIENE ALLA MENTE, È QUELLA 
CHE CONTA”.  

Si può aggiungere che spesso a chi risponde si chiede di fare una scelta tra di-
verse alternative e può capitare che non ci si riconosca veramente in nessuna. In 
questo caso chi risponde è invitato a “forzare” la propria posizione e a DARE CO-
MUNQUE UNA RISPOSTA A TUTTE LE DOMANDE.  

Nel dare le risposte, Le consigliamo di PROCEDERE VELOCEMENTE; questa 
modalità di compilazione è infatti la più utile. Affinché il suo questionario possa 
essere utilizzato è importante che Lei RISPONDA A TUTTE LE DOMANDE. 

Si tratta di rispondere ANNERENDO la casella che più corrisponde alle Sue opi-
nioni.  
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Le faremo alcune domande sull’Università italiana 
 

1 – Valuti l’Università italiana, così come Lei la percepisce. Non ci pensi su mol-
to e dia una risposta rapida. La prima valutazione che Le viene alla mente è la mi-
gliore.  
(Le chiediamo di dare una risposta per tutte le dimensioni proposte) 
 
 Per niente Molto 
D1. Efficiente  1 2 3 4 

D2. Amichevole  – – – + ++ 

D3. Influente  – – – + ++ 

 
2 – L’Università italiana sta attraversando una fase di cambiamento e di rifor-
ma. Lei quanto è d’accordo con le seguenti affermazioni? 
 (Le chiediamo di dare una risposta per tutte le dimensioni proposte)  
 

 
 Per niente Molto 
D1. L’università italiana cambierà  
profondamente nel medio periodo  

1 2 3 4 

D2. L’organizzazione universitaria  
entrerà in crisi  

– – – + ++ 

D3. Tutto cambierà e nulla cambierà – – – + ++ 
D4. Sarà più difficile essere soddisfatti 
della propria formazione 

– – – + ++ 

D5. Ci saranno nuove opportunità  
di sviluppo per gli studenti 

– – – + ++ 
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3 – Pensi all’Università italiana. Secondo lei, nel medio periodo, quanto evolverà 
il suo grado di sviluppo? 
 Per niente Molto 
D1.  – – – + ++ 

 
4 – A Suo avviso, in che misura ciascuno dei fattori elencati è determinante per il 
successo dei laureati in Italia?  
(Le chiediamo di dirci la sua opinione su ciascuno dei fattori proposti) 
 
 Per niente Molto 
D1. Qualità della formazione ricevuta  1 2 3 4 

D2. Appoggio della famiglia – – – + ++ 

D3. Appartenenza a gruppi di potere – – – + ++ 

D4. Possibilità di ottenere raccomanda-
zioni  

– – – + ++ 

D5. Competenza e professionalità – – – + ++ 

D6. Capacità di imporsi sugli altri – – – + ++ 

D7. Spirito di adattamento – – – + ++ 

D8. Creatività – – – + ++ 

 
5 – Quali sono, a suo parere, le aree di appartenenza più importanti dei giovani in 
Italia? 
(Le chiediamo di dirci la sua opinione su ciascuno dei fattori proposti) 
 
 Per niente Molto 
D1. La famiglia  1 2 3 4 

D2. Gli amici e i coetanei  – – – + ++ 

D3. L’Università in cui si studia  – – – + ++ 

D4. L’organizzazione in cui si lavora  – – – + ++ 

D5. Il gruppo dei colleghi universitari  – – – + ++ 

D6. Un gruppo religioso  – – – + ++ 

D7. Un movimento socio-politico  – – – + ++ 

D8. Nessuna  – – – + ++ 

D9. Un gruppo occasionale (palestra, 
tifosi della squadra preferita, amici  
della moto…)  

– – – + ++ 

D10. Il gruppo professionale  
di riferimento  

– – – + ++ 
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Le faremo ora alcune domande relativamente alla formazione universitaria 
nell’Università di Perugia 

 
6 – In che misura sono stati determinanti per la scelta del suo percorso di studio:  
 (Le chiediamo di dirci la sua opinione su ciascuno dei fattori proposti) 
 
 Per niente Molto 
D1. Il confronto con altri studenti  
o laureati  

1 2 3 4 

D2. Gli incontri informativi nelle facoltà – – – + ++ 

D3. I Servizi di orientamento universitari – – – + ++ 

D4. Il confronto con docenti universitari – – – + ++ 

D5. I consigli di amici – – – + ++ 

D6. I Servizi di orientamento della  
scuola superiore  

– – – + ++ 

D7. I consigli della famiglia  – – – + ++ 

D8. Il confronto con professionisti  – – – + ++ 

D9. L’interesse per la disciplina scelta  – – – + ++ 

 
7 – Le aspettative degli studenti universitari, pensando alla loro formazione, 
sono: 
(Le chiediamo di scegliere solo due delle seguenti alternative e le indichi con una 
crocetta)  
 
D1. Acquisire conoscenze di base  � 
D2. Trovare lavoro  � 
D3. Realizzare le proprie aspirazioni � 
D4. Crescere a livello umano � 
D5. Strutturare un forma mentis per affrontare  
problemi � 

D6. Costruire competenze professionali � 
D7. Conseguire un titolo di studio � 
D8. Sentirsi parte di una comunità scientifica � 
D9. Migliorare la posizione sociale � 
 



 220

8. Indichi in che misura, a suo avviso, ciascuno dei seguenti fattori genera pro-
blemi e conflitti nella sua formazione all’interno dell’Università.  
(Le chiediamo di dirci la sua opinione su ciascuno dei fattori proposti) 
 
 Per niente Molto 
D1. L’assenza di interlocutori di riferimento 1 2 3 4 

D2. L’incoerenza tra ciò che si dichiara  
e ciò che si fa  

– – – + ++ 

D3. La difficoltà ad assumersi la responsabili-
tà della propria formazione  

– – – + ++ 

D4. La confusione circa le regole organizzative – – – + ++ 

D5. La delusione delle aspettative formative  – – – + ++ 

D6. La problematicità del rapporto studente-
docente  

– – – + ++ 

D7. La difficoltà a orientarsi alla professione  – – – + ++ 

D8. La fatica di fare proprio ciò che si studia  – – – + ++ 

D9. La difficoltà nel concludere il corso degli 
studi  

– – – + ++ 

 
9. Pensi alla sua esperienza universitaria, quali fattori ritiene più importanti per il 
successo nella sua formazione? 
(Le chiediamo di scegliere solo due delle seguenti alternative e le indichi con una 
crocetta)  
 
D1. Sperimentare ciò che si studia � 
D2. avere spirito di adattamento � 

D3. appartenere ad una solida istituzione  
universitaria 

� 

D4. provare interesse verso le materie studiate � 

D5. studiare in gruppo � 

D6. ancorare la teoria alla pratica � 

D7. superare gli esami � 

D8. studiare sodo � 

D9 seguire le lezioni � 

D10 fare un tirocinio o uno stage  � 

D11. confrontarsi con i docenti  � 
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D12. avere un buon metodo di studio  � 

D13. collaborare con i compagni di corso  � 

D14. partecipare all’attività politica d’ateneo  � 

D15. confrontarsi con studenti più grandi  � 

 
10 – A suo avviso gli studenti universitari, oggi, come sono nei confronti della 
formazione:  
(Le chiediamo di dare una risposta per tutte le dimensioni proposte) 
 
 Per niente Molto 
D1. concreti  1 2 3 4 

D2. ottimisti  – – – + ++ 

D3. illusi  – – – + ++ 

D4. competenti  – – – + ++ 

D5. arrabbiati  – – – + ++ 

D6. fiduciosi  – – – + ++ 

D7. soli  – – – + ++ 

D8. rassegnati  – – – + ++ 

D9. produttivi  – – – + ++ 

D10. preoccupati  – – – + ++ 

D11. disillusi  – – – + ++ 

 
11 – A suo avviso gli studenti universitari, oggi, come sono nei confronti delle 
prospettive di lavoro:  
(Le chiediamo di dare una risposta per tutte le dimensioni proposte) 
 
 Per niente Molto 
D1. concreti  1 2 3 4 

D2. ottimisti  – – – + ++ 

D3. illusi  – – – + ++ 

D4. competenti  – – – + ++ 

D5. arrabbiati  – – – + ++ 

D6. fiduciosi  – – – + ++ 

D7. soli  – – – + ++ 
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D8. rassegnati  – – – + ++ 

D9. produttivi  – – – + ++ 

D10. preoccupati  – – – + ++ 

D11. disillusi  – – – + ++ 

 
12 – Le chiederemo ora di valutare alcune componenti della sua esperienza di 
formazione universitaria. Le chiediamo di dire quanto ne è soddisfatto. 
(Le chiediamo di dirci la sua opinione su ciascuno dei fattori proposti)  
 
 Per niente Molto 
D1. L’ambiente universitario  1 2 3 4 

D2. Le relazioni con i colleghi  – – – + ++ 

D3. Le relazioni con gli organi istituzionali 
d’ateneo  

– – – + ++ 

D4. Il rapporto con il territorio  – – – + ++ 

D5. La qualità della didattica  – – – + ++ 

D6. Le opportunità di sviluppo professionale  – – – + ++ 

D7. La partecipazione alla vita universitaria  – – – + ++ 

D8. La relazione con i docenti  – – – + ++ 

D9. Le occasioni di formazione pratica  – – – + ++ 

D10. La partecipazione ad esperienze di stage  
e tirocini  

– – – + ++ 

D11. La fruibilità dei servizi per gli studenti 
(segreteria, biblioteca, centri informatici)  

– – – + ++ 

D12. L’utilità dei servizi di orientamento  
e tutorato  

– – – + ++ 

D13. Le attività di rappresentanza studentesca  – – – + ++ 

 
13 – La invitiamo ora ad indicare quanto lei si sente motivato nel suo percorso 
formativo. Le proporremo una serie di dimensioni, chiedendole di dirci quanto 
sono presenti nel suo percorso formativo.  
(Le chiediamo di dirci la sua opinione su ciascuno dei fattori proposti) 
 
 Per niente Molto 
D1. La passione per il suo studio  1 2 3 4 

D2. La sicurezza di avere opportunità  
di carriera  

– – – + ++ 
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D3. Il desiderio di imparare e di svilup-
pare nuove competenze  

– – – + ++ 

D4. La rassicurazione di un’apparte-
nenza solida  

– – – + ++ 

D5. Il desiderio di confrontarsi con  
i docenti  

– – – + ++ 

D6. La necessità di attrezzarsi  
per il futuro  

– – – + ++ 

D7. L’ottimismo per il futuro  
professionale  

– – – + ++ 

D8. La condivisione con i colleghi 
dell’esperienza universitaria  

– – – + ++ 

 
 

Le faremo ora alcune domande sui servizi di Tutorato 
 
 
14 – Gli studenti si rivolgono ai servizi di tutorato per  
(Le chiediamo di scegliere solo due delle seguenti alternative e le indichi con una 
crocetta) 
 
D1. risolvere problemi  � 
D2. sentirsi accolti  � 
D3. ricevere consigli  � 
D4. essere aiutati  � 
D5. capire  � 
D6. approfondire  � 
D7. conoscere  � 

 
15 – Secondo Lei, chi si rivolge ai servizi di tutorato è:  
(Le chiediamo di scegliere solo due delle seguenti alternative e le indichi con una 
crocetta)  
 
D1. confuso  � 
D2. disorientato  � 
D3. preoccupato  � 
D4. angosciato  � 
D5. solo  � 
D6. interessato � 
D7. in crisi � 
D8. fiducioso � 
D9. propositivo � 
D10. arrabbiato � 
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16 – Secondo Lei, su quali questioni è più rilevante l’intervento del tutorato?  
(Le chiediamo di dirci la sua opinione su ciascuno dei fattori proposti) 
 

 per 
niente poco abba-

stanza molto 

D1. risolvere problemi burocratici  � � � � 
D2. costruire integrazione tra università  
e mondo del lavoro  � � � � 

D3. affiancare lo studente 
nell’organizzazione del piano di studi  � � � � 

D4. migliorare l’efficienza 
dell’organizzazione universitaria  � � � � 
D5. orientare alla professione  � � � � 
D6. approfondire le conoscenze discipli-
nari degli studenti  � � � � 
D7. accogliere lo studente umanamente  � � � � 
D8. mediare tra studenti e docenti  � � � � 
D9. lavorare all’integrazione tra teoria  
e pratica  � � � � 

D10. dare consigli su come superare  
un esame  � � � � 
D11. assistere lo studente nell’esperienza 
di tirocinio, stage  � � � � 

D12. monitorare la qualità della didattica � � � � 
D13. supportare l’attività didattica � � � � 
D14. aiutare lo studente ad affrontare 
l’università  � � � � 
D15. fornire informazioni sui corsi  
di laurea  � � � � 

D16. consigliare sul metodo di studio � � � � 
D17. contribuire allo sviluppo di un siste-
ma di qualità sulla formazione universita-
ria  

� � � � 

 
17 – Quale è, secondo Lei, la funzione più rilevante esercitata dai servizi di tutorato.  
(Scelga solo due tra le seguenti alternative e le indichi con una crocetta)  
 
D1. dare sostegno  � 
D2. comprendere  � 
D3. correggere  � 
D4. affrontare  � 
D5. cambiare  � 
D6. influenzare  � 
D7. orientare  � 
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